
Relazione accompagnatoria rendicontazione 5 per mille anno 2016 riferita all’anno 
finanziario 2014 e anno imposta 2013. 
 

 

Premessa. 

 
Legnano è un Comune di oltre 60.000 abitanti distante 30 km. da Milano che ha vissuto, 
come buona parte degli enti analoghi, da una parte la contrazione delle risorse derivate 
dai trasferimenti dello Stato e dall’altra gli effetti di una crisi economica di lunga durata che 
hanno condotto, anche oltre la soglia di povertà ed indigenza, ceti fino ad allora 
risparmiati. Per rimanere nell’ambito dei servizi alla persona sono eloquenti i dati derivati 
dalla serie storica pubblicata nel Piano della Performance 2016 – Documento Unico di 
Programmazione, accompagnatorio al Bilancio 2016. Innanzitutto gli accessi al 
Segretariato sociale (ufficio comunale dove si accolgono le richieste di aiuto) si sono 
consolidate dal 2010 (n.1.674/2010 – n.1.767/2011 – n.2.272/2012 – n.2.809/2013 – 
n.2.788/2014 n.2696/2015) al 2016 (n. 2.467) ad oltre n. 2.400, nel contempo i contributi 
economici erogati sono aumentati da n.1.499 del 2010 a n. 1.988 del 2016 (n. 2.214/2013-
n.1.882/2014), mentre le famiglie fruitici dei sussidi da n. 379 nel 2010 sono diventate n. 
453 nel 2016 (n. 549/2014 – n. 524/2015). Da ultimo si segnala un dato impressionante: i 
pernottamenti nelle strutture di housing alloggiativo (dormitorio ed alloggi condivisi in cui si 
ospitano i singoli ed i nuclei famigliari di sfrattati) sono esplosi dai 6.481 del 2010 ai 38.325 
del 2014, ai 47.450 del 2015 ai 52.925/2016 . 
 
Considerazioni finali 

 

Risulta evidente come in un quadro di questo spessore si pongano seri rischi alla coesione 
sociale di una Comunità, tuttavia nonostante le difficoltà sopra richiamate 
l’Amministrazione Comunale ha provveduto da una parte a sostenere i nuclei indigenti, 
con problemi di sopravvivenza con sostegni alle spese alimentari e soprattutto alle utenze 
domestiche, cercando di prevenire distacchi di rete (riscaldamento, energia elettrica) 
particolarmente drammatici in inverno, dall’altra parte ha supportato quelle famiglie che a 
causa della perdita del lavoro, del mancato rinnovo di contratti di collaborazione a tempo 
determinato oppure a causa della riduzione sensibile dell’orario, hanno avuto perdite di 
reddito consistenti tali da richiedere integrazioni anche per sostenere il mantenimento 
dell’alloggio o spese di prima necessità. 
In conclusione il trasferimento del cinque per mille ha contribuito ad aiutare il Comune a 
mettere in atto i provvedimenti indicati nel prospetto, di fondamentale importanza affinché 
disperazione, degrado e sfiducia nella Pubblica Amministrazione non si affermino in una 
città che si sforza, anche con la collaborazione del mondo produttivo e 
dell’associazionismo, di assicurare condizioni di vita dignitose ai propri cittadini. 
 
Legnano, 24/05/2017     Il Dirigente del Settore 6 
            Servizi alla persona 
         (dott.ssa Elena Bottini)  






